
CITTA' DI SABAUDIA
PROVINCIA DI LATINA

Ordinanza N. 26
Data di registrazione 13/10/2023

Oggetto: PREVENZIONE DEI RISCHI CONNESSI ALLA PRESENZA DI UNGULATI 
SELVATICI NELL’AMBITO URBANO DEL COMUNE DI SABAUDIA

IL SINDACO

 

 PREMESSO che:
la sicurezza dei cittadini è obiettivo primario dell’Amministrazione comunale;
sono stati segnalati cinghiali selvatici allo stato brado nel centro abitato del Comune di Sabaudia ed 

in particolare è stata segnalata la presenza di intere famiglie di cinghiali, le quali stanno destando 
generalizzata preoccupazione tra la popolazione trattandosi, come detto, di aggregati con al seguito anche 
esemplari molto giovani che vengono protetti dai capi femmina attraverso l’attacco a chiunque costituisca 
minaccia;

CONSIDERATO che la presenza di tali ungulati costituisce situazione di pericolo non soltanto per l’integrità 
dei cittadini ma anche per la sanità pubblica, in ragione della oramai accertata ampia diffusione della 
cosiddetta “peste suina”;
CONSTATO, altresì, che tali selvatici si muovono liberamente su tutto il territorio comunale, da ultimo nel 
centro storico, arrecando danni al patrimonio pubblico, nello specifico giardini e aree verdi normalmente 
frequentate da cittadini, anche di giovanissima età, che, nel tempo libero, privilegiano gli spazi verdi per una 
migliore qualità della vita;
PRESO ATTO che:

la presenza di cinghiali è stata di recente segnalata anche dai Dirigenti degli Istituti scolastici, in 
quanto gli ungulati stazionano sia di giorno (durante gli orari scolastici), sia di notte, all’interno del perimetro 
delle strutture scolastiche, con conseguenti generalizzate lamentele da parte dei genitori dei ragazzi, tutti 
comprensibilmente preoccupati per l’incolumità dei propri figli;

la presenza incontrollata di cinghiali può comportare contatti fortuiti e non voluti con animali 
domestici e cittadini;

la presenza di cinghiali vaganti è fonte di pericolo anche per la circolazione stradale, in particolar 
modo nelle ore serali e notturne;

EVIDENZIATO che:
tale presenza provoca preoccupazione nella cittadinanza, oltre a danni a persone e cose e impone 

l’assunzione di provvedimenti opportuni;
sulla base di quanto emerso, questa Amministrazione Comunale sin dall’inizio dell’anno 2023 ha 

attivato le procedure per pervenire all’attuazione di interventi di controllo diretto della specie “cinghiale” per 
aree del territorio comunale non ricadenti nelle superfici agro-silvo-pastorali, anche affidando specifico 
incarico a professionista di settore, nonché affermato esperto e docente universitario in tale specifica materia;



RILEVATO che:
il “Piano di Riduzione” degli impatti della specie cinghiale è stato definito il 28.02.2023 e 

successivamente trasmesso alla competente Direzione Regionale agricoltura, promozione della filiera e della 
cultura del cibo, caccia e pesca, foreste;

l’Ente Parco Nazionale del Circeo con propria nota prot. n. PNC/DIR/2023/3731 del 31.08.2023 ha 
precisato che, “considerata la complessità dei disposti normativi riguardanti l’argomento” rimane in attesa di 
delucidazioni da parte del Ministero e dell’ISPRA in merito all’applicabilità del Piano di interventi predisposto 
dal Comune di Sabaudia, ovvero di conoscere quale sia la procedura corretta da applicare, sospendendo così 
ogni determinazione;

SOTTOLINEATO che con lett. prot. n.37029 del 19/9/2023 lo scrivente Sindaco, preso atto che i Dirigenti 
scolastici hanno segnalato la presenza di tali selvatici all'interno delle aree ricadenti nei comprensori scolastici, 
per comprensibili esigenze di tutela dell'incolumità degli studenti, dei docenti e del personale della Scuola, 
ha
sollecitato la risposta al Piano di Riduzione predisposto dal Comune all'Ente Parco Nazionale del Circeo, al 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica -Direzione Generale PNM, all'ISPRA, alla Regione Lazio 
Direzione Regionale Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia, e pesca-foreste;

RILEVATO che è pervenuta risposta soltanto dall’Ente Parco prot.n.3974 del 22/09/2023 con la quale si 
ribadisce quanto già riportato nella precedente nota dianzi citata sulla possibilità di attuare interventi 
preventivi e dissuasivi (non meglio specificati);

VISTA la Legge 221/2015 e s.m. e i. “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali” e in particolare l’articolo 7 che detta 
criteri per il contenimento della diffusione del cinghiale nelle aree protette e vulnerabili, vietandone il 
foraggiamento, nonché disponendo che gli animali rimossi non possano essere rimessi a vita libera;

VISTO il D.M. Ambiente 19 aprile 1996 e s.m. e i. “Elenco delle specie animali che possono costituire pericolo 
per la salute e l’incolumità pubblica e di cui è proibita la detenzione” che annovera il cinghiale (Sus scrofa) tra 
le specie pericolose;

RITENUTO pertanto necessario, stante la situazione descritta, di attivare l’attività di controllo del cinghiale 
nelle zone urbane segnalate;

TUTTO CIO' PREMESSO

SUSSISTENDO sul territorio comunale di Sabaudia oggettiva situazione di rischio per l'incolumità e la salute 
delle persone a causa dell'accentuata, diffusa e incontrollata presenza di numerosi esemplari della specie 
"cinghiale";

PRESO ATTO che contestualmente alle attività di controllo, si ritiene di adottare le seguenti specifiche misure 
previste dall'ISPRA, idonee a contrastare la frequentazione in ambito urbano e periurbano dei cinghiali:

• divieto di alimentazione dei cinghiali (ai sensi dell’art. 7, c 2 della L n.221/2017);
• messa in sicurezza/frequente pulizia di cassonetti e/o punti di raccolta dell’immondizia di origine 

domestica o attività ristorative pubbliche in ambito urbano e lungo le strade;
• pulizia della vegetazione spontanea erbacea ed arbustiva dei margini stradali;
• obbligo di mantenere puliti e sgomberi terreni e aree private da vegetazione infestante;

VISTO il TUEL, approvato con D. Lgs. n. 267/2000, in particolare gli articoli 50 e 54;
ORDINA

Per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente richiamato, per motivi sanitari e per 
l’incolumità pubblica:



1. il controllo dei cinghiali nelle zone urbane del Comune di Sabaudia mediante il ricorso alle seguenti 
prescrizioni dell'allegato Piano, predisposto da questo Ente, che costituisce parte integrante ed essenziale al 
presente atto:

• attivazione in via priorotaria delle misure dissauasive di carattere sonoro ed olfattivo, mediante intesa 
col l’ATC LT1, giusta disponibilità resa ed acquisita al protocollo generale con il n. 0040999 del 
13/10/2023, consistenti nell’apposizione di dissuasori sonori e/o olfattivi nelle aree pubbliche 
attualmente praticate dai cinghiali;

• ricorso a catture mediante gabbie mobili, apposte in luoghi strategici e opportunamente mascherate, 
ove il metodo dissuasivo non dovesse dare i risultati attesi, mediante contrattualizzazione di ditta 
specializzata operante nel settore, giusta disponibilità resa ed acquisita al protocollo generale con il 
n. 0040938 del 13/10/2023;

2. il divieto a chiunque di fornire alimenti e scarti alimentari agli animali selvatici, in particolar modo agli 
ungulati appartenenti alla specie “Sus scrofa”, nome comune “cinghiale”;

3. a tutti gli abitanti e proprietari di terreni prospicenti le strade del Comune di Sabaudia di mantenere puliti 
e sgomberi i terreni stessi dalla vegetazione infestante, allo scopo di prevenire il crearsi di condizioni 
ecologiche favorevoli alla penetrazione e all’ambientamento dei cinghiali;

4. di adottare le seguenti specifiche misure previste dall'ISPRA idonee a scoraggiare la frequentazione in 
ambito urbano e periurbano dei cinghiali:

• messa in sicurezza/frequente pulizia di cassonetti e/o punti di raccolta dell’immondizia di origine 
domestica o attività ristorative pubbliche in ambito urbano e lungo le strade;

• pulizia della vegetazione spontanea erbacea ed arbustiva dai margini stradali;
• obbligo di mantenere puliti e sgomberi terreni e aree private da vegetazione infestante;

5. che la presente Ordinanza abbia efficacia immediata, decorrente dall’affissione all’Albo Pretorio on-line del 
Comune di Sabaudia, per un periodo di 180 (centottanta) giorni;
6. che al termine della vigenza della presente Ordinanza gli uffici comunali preposti diano informazione 
all'ISPRA del numero di animali eventualmente catturati;

DISPONE
1. la pubblicazione della presente Ordinanza all’Albo Pretorio on-line;
2. la trasmissione della presente Ordinanza ai seguenti destinatari:

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica -Direzione Generale PNM;
Regione Lazio Direzione Regionale Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, 

caccia, e pesca-foreste;
Ente Parco Nazionale del Circeo;
ISPRA;
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Latina;
Questura di Latina;
Comando Provinciale dei Carabinieri di Latina;
Comando Gruppo Carabinieri – Forestale di Sabaudia;
Comando Polizia Locale del Comune di Sabaudia;
Ditta “Del Prete” appaltatrice del Servizio di Igiene Urbana;

AVVERTE
che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso all’Albo Pretorio on-line del Comune di Sabaudia.



Il Sindaco
ALBERTO MOSCA / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)


